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Nota stampa 09.04.10
Gli antifascisti arrestati l’11 ottobre scorso con l’accusa di aver devastato la sede di Casa Pound di Pistoia, hanno vinto il ricorso in cassazione contro la sentenza del Tribunale del riesame di Firenze del 3 novembre. Questa sentenza in cassazione dichiara nulla quella in appello che aveva confermato le misure cautelari per tre antifascisti: due agli arresti domiciliari ed uno in galera. Questa sentenza non fa che dimostrare l’evidente persecuzione contro l’antifascismo toscano, ordita dal PM Luigi Boccia, con l’aiuto del questore Maurizio Manzo e del fascista Massimo Dessì di Casa Pound. Il reato di devastazione e saccheggio è stato inserito appositamente per poter mettere in galera un dirigente del P-Carc e agli arresti domiciliari due antifascisti livornesi e per mettere paura e fermare il coordinamento delle forze antifasciste in Toscana: la derubricazione di questo capo d’imputazione, nel processo per rito abbreviato del 23 marzo a Marco Tonarelli, smaschera le macchinazioni del PM.

Denunciamo la persecuzione del PM Luigi Boccia, che incurante dello stesso parere del giudice (adesso anche di quello di cassazione), si ostina a fare leva su una “devastazione” in cui nessuno più crede. Il prossimo atto di questa farsa lo avremo il 21 aprile (alle ore 9) al Tribunale di Firenze, con il ricorso in appello contro la revoca degli arresti domiciliari, richiesta dal solito PM. Anche in questo caso gli antifascisti saranno presenti con un presidio per denunciare le sporche manovre di chi vorrebbe fermare la lotta contro le prove di fascismo messe in campo dal governo Berlusconi.

Ricordiamo anche che domenica 11 aprile alle ore 10, si terrà presso il circolo Arci di Santo Moro (Pistoia) un’assemblea pubblica per la realizzazione di una manifestazione antifascista e antirazzista, entro le prossime settimane a Pistoia.

Ricordiamo anche che il 28 aprile si terrà, presso il Tribunale di Pistoia, l’ennesima udienza contro gli antifascisti accusati di aver fatto irruzione nel covo fascista di Casa Pound.

                                                                             La Segreteria Federale Toscana del Partito dei Carc

In allegato:

· convocazione dell’assemblea pubblica di domenica 11

Domenica 11 aprile, assemblea antifascista e antirazzista
Ore 10, presso il circolo di Santo Moro (via Santo Moro) a Pistoia

A tutti gli antifascisti e a tutti i sinceri democratici della Toscana

La banda Berlusconi sta mettendo in campo le sue prove di fascismo fatte di sostegno a gruppi e partiti come Casa Pound e Forza Nuova, da usare come manovalanza per le operazioni più sporche e criminose, fatte di manovre eversive come quella della riammissione delle liste PDL, anche in presenza di irregolarità o di una quantità insufficiente di firme: questa parte dell’attuale classe dirigente è pronta a tutto pur di mantenere il proprio potere!

Quello che è successo a Tor Vergata, qualche giorno fa, la brutale aggressione fascista ad un collettivo studentesco (sotto gli occhi della polizia, che non ha mosso un dito), è la dimostrazione di cosa sono capaci di fare i fascisti, quando si sentono sicuri di agire indisturbati. I “fascisti del terzo millennio” sono uguali a quelli del ventennio: sono al servizio di chi comanda, per stroncare le lotte e le organizzazioni popolari che si oppongono agli effetti della crisi. Infatti, anche in questa occasione, Casa Pound ha gettato la sua maschera per dimostrarsi quello che sono realmente: provocatori e picchiatori fascisti. 

I mezzi di informazione praticamente non hanno dato nessuno spazio a questo fatto gravissimo, come a voler minimizzare l’accaduto, quasi si trattasse di una “rissa da bar”: e allora pensiamoci noi a denunciare le spedizioni punitive di queste squadracce fasciste!

Dimostriamo che né a Roma, né in Toscana, né in nessun altra parte d’Italia siamo disposti a perdere quello che è stato conquistato dai nostri padri e dai nostri nonni con la Resistenza!

Proponiamo di organizzare una manifestazione a Pistoia perché in questa città, il 28 aprile, si terrà l’udienza del processo agli antifascisti accusati dell’irruzione al covo fascista di Casa Pound. Questa accusa si sorregge sulla testimonianza spudoratamente falsa del fascista Massimo Dessì e su una montatura orchestrata dalla Questura e dalla Digos di Pistoia: il reale obbiettivo di questa operazione era quello di mettere fuori gioco i promotori di una mobilitazione popolare contro le ronde razziste e fasciste di Maroni, partita a Massa con la ronda popolare antifascista, a proseguita a Pistoia con il progetto di coordinamento contro le ronde del “pacchetto sicurezza”.

A Pistoia mettiamoli noi sotto accusa! Ribadiamo con forza che nelle nostre città non devono essere tollerati covi fascisti dove si inneggia al Duce, si rivendicano gli orrori fascisti del ventennio e che diventano il centro promotore di razzismo e violenza. Smascheriamo la montatura creata ad arte per arrestare gli antifascisti, smascheriamo la collaborazione tra la polizia ed i fascisti di Casa Pound! 

Vincere questa battaglia a Pistoia rafforzerebbe tutto l’antifascismo in Toscana ed in Italia!

Trasformiamo lo sdegno per le aggressioni fasciste all’università di Tor Vergata nella spinta per una mobilitazione unitaria. Rivoltiamogli contro ogni attacco! 

Con questa assemblea ci proponiamo di costruire una manifestazione antifascista a antirazzista a Pistoia, nelle date possibili del 17 o del 24 aprile.
Assestiamo un duro colpo alle prove di fascismo del governo Berlusconi!

Via i covi fascisti dalle nostre città!

Federazione Toscana del P-Carc

Comitato amici e parenti di Alessandro Della Malva

Associazione  Solidarietà Proletaria

Fronte Studenti in Lotta – Pistoia

Fronte Studenti in Lotta – Massa

Comitato Donne Bella Ciao – Pistoia

All’assemblea parteciperà inoltre Ilicia Di Ienno – Responsabile Dipartimento Antifascismo, PRC Toscana
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